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Telegramma per Michele Serra. 
A te e compagni un affettuoso 
buon compleanno. Grazie di cuo­
re. 

LUISA e ANGELO BRANOUARDI 

Non scrivo per intervenire sul Pel 
bensì per un motivo più banale, 
(orse, ma che tengo a comunicar­
vi Amo follemente Disegni & Ca­
viglia: il passato/presente/futuro 
della satira politica italiana, se­
condo me. Ma stavolta, sul nume­
ro dell'8/1/90 non ci siamo pro­
prio... La rappresentazione, nem­
meno sottintesa, dei due opposti 
estremismi», sionista e arabo/pa­
lestinese quali ostacoli alla pace 
nella regione, è semplicemente 
falsa. Non c'è alcuna equivalenza 
politica e forse nemmeno etica 
(umana si, certo, sempre...) tra la 
«violenza» dei palestinesi e la vio­
lenza degli israeliani. Intanto per 
le proporzioni: centinaia di pale­
stinesi, poche unita di israeliani; 
In secondo luogo per la elemen­
tare, intuibile differenza di valore 
che passa tra oppressi ed oppres­
sori. La stessa pratica dell'uccisio­
ne dei collaborazionisti da parte 
degli attivisti dell'Intifada, per 
quanto tragica e forse non neces­
saria, va attribuita Innanzitutto al­
l'oltranzismo ottuso dei dirigenti 
israeliani e alla loro pervicace 
non volontà di addivenire ad una 
soluzione politica ed equa della 
questione palestinese. Non mi di­
lungo oltre. 

MARCO (Roma) 

Prima di proseguire ricapitoliamo, 
per coloro che. non essendo colle- -
zionisti incalliti, non possono an­
dare a rivedersi Cuore dell'i gen­
naio con la storiella incriminata la ' 
striscia mostra Ahmed (Palestine- • 
se) e Isaac (israeliano) che un 
giorno decidono di fare un pte-nk 
di pace, assieme alle loro famiglie. 
Tutto procede bene: h famigliola 
di Ahmed mangia di gusto i cardo- ' 
fi alla giudea cucinati dalla moglie 
di Isaac e la famiglia di Isaac gradi­

sce il cous cous preparato dalla 
moglie di Ahmed. Scoppia la pace 
tra i due, che decidono di andarlo 
a dire a quelli della propria razza. 
Ma Isaac viene subito manganella­
to a morte da un poliziotto israe­
liano che lo tratta da traditore 
mentre Ahmed è accoltellato da un 
altro palestinese che lo taccia di 
collaborazionismo. E questa è ap­
punto la vignetta incriminala. 

D i s e g n i «Si ( a 

Cari Caviglia & Disegni, vi seguo 
da tempo con simpatia e mi avete 
fatto spesso ridere, talvolta solo 
sorridere. La striscia «Vicini di ca­
sa» di lunedi 8 gennaio rappresen­
ta la vostra prima grande cazzata. 
Siete quindi in un'ottima media, 
ma lo svarione è veramente gros­
so. I palestinesi collaborazionisti 
sono cosa ben diversa rispetto al­
la figura della vostra vignetta: so­
no traditori del popolo palestine­
se che collaborano con il governo 
e la polizia israeliani contro il pro­
prio popolo; sono spie, delatori o, 
nella migliore'delle ipotesi, boi-
cottatori dell'Intifada. Mettere sul­
lo stesso piano la figura del pacifi­
sta israeliano e quella del collabo­
razionista non ha alcun senso: 
per primi I pacifisti israeliani, pen­
so, disprezzerebbero I collabora­
zionisti perché mentre i palestine­
si tutti e I pacifisti israeliani sono 
mossi da un reale intento di pace, 
i collaborazionisti lavorano di fat­
to contro questo progetto. 

UGO (Milano) 

Sono un'affezionata lettrice del 
vostro inserto ma è con spiacevo­
le sorpresa che sul numero I 
dell'8/1/90 ho letto la striscia di 
Stefano Disegni e Massimo Cavi­
glia, «Vicini di casa». Ho sempre 
adorato la loro satira che spesso 
ho trovato geniale ma questa vol­
ta ho molte critiche da fare: «Vici­
ni di casa» esprime una realtà de­
formante che non corrisponde in 
alcun senso alla verità storica. Il 
conflitto israelo-palestinese è for­
se il più intricato e complicato del 
nostro secolo, ma troppo spesso 

riscopriamo le nostre lacune 
spennellando tutto di grigio, con 
un disincantato scetticismo che 
vorrebbe parere profondo mentre 
è soltanto vuoto. Dico questo per­
ché è proprio quanto emerge da 
quella striscia: si è preso le stesse 
distanze da entrambe le parti e si 
è posto sullo stesso livello la rivo­
luzione dignitosa di un popolo 
che sta lottando per affermare i 
suoi legittimi diritti all'autodeter­
minazione e la repressione vio­
lenta di uno Stato .che calpesta 
quegli stessi diritti riconosciuti 
inalienabili universalmente (o 
quasi). È importante non confon­
dere e annebbiare una situazione 

che agli occhi di tanti appare già 
molto complicata. Mi riferisco al­
l'aver rappresentato, nella striscia 
in questione, come collaborazio­
nista il palestinese che lenta di fa­
re la pace con l'israeliano (se­
condo questa logica anche Feysal 
Hussein o lo stesso Yasser Arafat 
dovrebbero essere ritenuti dei col­
laborazionisti). 1 collaborazionisti 
che vengono uccisi non sono cer­
to dei pacifisti ma sono opportu­
nisti che collaborano con l'eserci­
to occupante per un pugno di sol­
di, anteponendo l'interesse per­
sonale a quello di un popolo inte­
ro; è importante comprendere 
che i collaborazionisti con la loro 
azione mettono in serio pericolo 
la leadership dell'Intifada e tutta 
la sua organizzazione. Si potreb­
be discutere sull'opportunità o 
meno di ucciderti, ma questo non 
vuole essere l'oggetto di discus­
sione della mia lettera e comun­
que, ripeto, che una analisi cor­
retta dovrebbe essere riportata nel 
quadro specifico della situazione 
e probabilmente i nostri compa-

AGRKJENTO • Dopo aver armo 20 anni 
per la costruzione della chiesa di via Dan­
te. Don Salvatole ha subito un ultimo scac­
co: il suo magazzino adibito a tempio è 
stato Invaso da liquami di fogna e chiuso 
per un mese. Alla stampa ha dichiarato: 
•Quello che e successo è la classica goccia 
che ha latto traboccare II vaso». (Maggio). 
AOSTA • Sene volte la soglia di legge, que­
sto il valore medio degli Idrocarburi pre­
senti nell'aria di Aosta secondo le prime ri­
levazioni del «Treno Verde». Anche per 
l'inquinamento acustico siamo malmessi: 
all'Arco di Augusto U rumore scende al di 
•otto della soglia di riferimento solo tra l'u­
rta e le cinque di notte. (Simonem). 
ASTI -1 bus cittadini sono dotati di im­
pianti radiofonici per intrattenere I passeg­
geri: lotta serrata tra le eminenti locali ed 
una radio torinese per avere l'esclusiva 
delle trasmissioni. (G M. Ammasso), 
AVEZZANO (Aq) - £ In svolgimento la 
mostra d'arte «Premio Citta di Avezzano» 
dove qualcuno ha apposto vicino ad un te­
lo bianco con funzioni di arredamento 
una targa col titolo' 'Lucio Fontana • Ca­
tarsi bianca» (proprio come se si trattasse 
di un'opera vera) Il pubblico ha cosi con-

, (empialo l'opera di «ninnato astrattismo». 
(Danilo). 

BARI • Nella zona «167« era prevista la rea­
lizzazione di giardini ma si la strada Ira gli 
amministratori comunali l'idea di realizza­
re un parcheggio Arttady). 
BELLUNO -Un deposito di armi risalente 
alla guerra partigiana é stalo rinvenuto in 
una vecchia casa, presso la canonica di 
Norrena (A Lentini).-
BERGAMO • Il 6.1* dei casi di violenza 
sui minori a Bergamo e di tipo sessuale. 
Questo dato allarmante colloca la Cina al 
di sopra delle medie regionali e nazionali 
(secondo le statistiche del Telefono Az­
zurro) (G Candela) 
BOLZANO • Serie difficolta di carattere 
sessuale per I sempre più impacciati ma­
schi bolzanini. Questo quanto risulta dalle 
statistiche del «Telefono Amico» a cui chie­
dono aiuto quotidianamente un gran nu­
mero di giovani (916314). 
BORDICHERA (Un) - LArct-Aba (ab­
battimento barriere architettoniche) di 
Bordighera ha sollecitato il sindaco all'ap­
plicazione della legge 122/89. La legge 
Krevede l'agibilità dei marciapiedi per gli 

andicappati e le carrozzerie per bambini 
e non il loro uso come parcheggi per alilo-
mob\U~(Mantlli). 
BRESCIA • Allo sgombero del loro Centro 
Sociale gli autonomi hanno risposto con 
una manifestazione che ha lasciato la sua 
traccia, non c'è muro del centro che non 
sia stalo adomato di aerine. Fra I più citati 
(in termini non esattamente elogiativi) 
Craxi e la polizia (Atonico). 
BRINDISI • I carabinieri hanno fatto irru­
zione in un appartamento dove hanno rin­
venuto stanze piene di giocattoli. Grande 
la delusione dei figli dei ladri che stavano 
giocando con la refurtiva (Ferdinando). 
BUCCINO (Sa) • Si sono svolte le elezio­
ni amministrative. Il Pei ha raddoppialo 
(da 3 a 6consiglieri), la De ha perso (da 

a cura di Davide Parenti 

13 a 9 consiglieri). Il crimine non paga 
((PaneeVolpe). 
CATANIA • Al cinema Sarah, in prosieguo 
di prima visione, continua II successo del 
film «La bestia del Sud*, con la partecipa­
zione di Turi Killer (P Stallano). 
CUNEO - Primi concreti risultati del nuovo 
cono del Partito: nelle sezioni ed in fede­
razione lievitano le spese in francobolli dal 
momento che ogni compagno riceve al­
meno due lettere di convocazione per 
ogni riunione dalle varie mozioni congres­
suali (Dodone) 
FABIANO COMENSE (Co) • Nuovo co­
municato della Cisl contro il padrone delle 
ferriere Gianfranco Melli. molare dello Hai-
sedia, accusalo di aver scaraventato fuori 
della sua azienda e preso a pedate nel se­
dere due impiegate (Michele) 
FERRARA • I cultori di Satana sono fra 
noi. In una zona appartata I carabinieri 
hanno rinvenuto amuleti e feticci utilizzati, 
probabilmente, per celebrare «messe ne­
re». Accanto pure un revolver la potenza 
simbolica, evidentemente, non basta più 

ÉS Gessi). 
SERNIA • In una Iredda notte di gennaio 

nel giardini pubblici e spuntato un chio­
sco-bar appartenente alla figlia del capo­
gruppo de al Comune Secondo il padre 
della proprietaria la costruzione e siala lat­
ta di notte perche gli operai avevano fretta 
(Ugnilo parlante) 
LIVORNO - I-arsa adesione all'ambiziosa 
e quanto mai alienante proposta del sin­
daco di smantellare la base miliiare Usa di 
Camp Dami, di rimandare gli americani a 
casa e restituire l'immenso parco occupa­
to alle citta di Livorno e Pisa (Lotti) 
MACNABASSA (Bz) • Proteste della po­
polazione per l'assordante rumore delle 
campane della chiesa parrocchiale Sorto 
un comitato per la dilesa dai noiosi rintoc­
chi (Giuliano) 
MANTO'•• ' VA • I mantovani sono fortunati 

perche, come titola la «Gazzetta di Manto­
va*, «in citta si può ancora respirare* Anzi 
•e migliorala la qualità dell'aria- Il dato 
confortante emerge da un confronto con i 
livelli d'Inquinamento registrati a Milano. 
Nella stessa pagina, con un titolo meno 
evidente, il prìmano pneumologo dell'o­
spedale denuncia l'aumento delle malat­
tie respiratone (Caffagni). 
MERANO (Bz) - Spedito da Norimberga. 
e giurilo al carabinieri un nuovo volantino 
di «Fin Tirol* dove si minacciano nuove ri­
torsioni e si avverte la popolazione tede­
sca che se tra loro vi sarà qualche vittima 
servirà al futuro •Tiroio Unito* da Kurstein 
a Salomo II volantino cbiudc con lo slo­
gan «Goti mil uns» (Brennero) 
MODENA • Verrà inauguralo a giorni un 
pensionato-soggiorno per anziani II presi­
dente del centro e anche titolare di una 
nota agenzia di pompe funebri (Fratello). 
NOVARA • Saranno anche quest'anno mi­
gliaia i cittadini che affronteranno il gelo 
per la tradizionale *lregadùra* del guanti 
alla basilica di San Gaudenzio il 29 gen­
naio, lesta del patrono La leggenda vuole 
che uno storpio sia guarito indiandosi I 
guanti sulle mani deformale dalla malattia 
un attimo dopo che i medesimi furono 
•fregati* sulla lesta del patrono Per tradi­
zione un anno viene fregato il guanto de­
stro e l'anno successivo il sinistro Que-
st anno toccherà al sinistro (Zanzibar) 
PADOVA • Le centraline della provincia 
che controllano l'aria, da luglio non forni­
scono più dati Probabilmente si e olire i li­
mili di legge ma non vi e un nscontro cer-
lo (Fmcsso) 

PORDENONE • Da alcuni giorni non vie­
ne assicurato il servizio pulizia in Iribuna-
Ic Le aule sono in condizioni pietose (Si­
billa) 
SAN BENDETTO DEL TRONTO (Ap) • 
L'ospedale civile e un cantiere da quando 
t stata posata la prima pivtrd negli anni M, 

ma fra qualche mese sarà finalmente 
pronlo un nuovo padiglione di camere a 
pagamento per soddisfare la mancanza di 
posti letto (Mandozzi) 
SANREMO (Im) • Il 30 gennaio a Sanre­
mo uscirà II pnmo numero di un nuovo 
mensile, «Cronaca*, periodico di attualità e 
cultura, senno da un gruppo di giornalisti 
locali (Lucio). 
SAVONA • Pioggia di autotreni nel Savo­
nese Dopo il carico di munizioni da eser­
citazione volalo in un giardino sottostante 
l'autostrada dei Fion, l'addetto stampa 
della stessa. Luigi Giglio, ha dichiarato «... 
non si può fare nulla. E la casualità- (Zuc­
ca) 
SOLARUSSA (Or) - Due fratelli. Giancar­
lo e Andrea Cadcddu, hanno una Fiat 131. 
E ci tengono. Quando il pastore Amedeo 
Soru (70 anni) tacendo manovra col suo 
trattore ha rotto un fanalino alla loro bella 
macchina, i due, comprensibilmente con­
donati, hanno manifestato il loro disap­
punto verso il Soru prendendolo a pugni, 
poi a sassate, quindi colpendolo con un 
cnck e sparandogli una iucilata con un lu­
cile a canne mozze La fucilata, fortunata­
mente, non ha centralo il bersaglio Sareb­
be stala una punizione eccessiva (FM De-
lecito?) 

TENESE (Bn) - La squadra rumena di 
calcio ha scello questa località termale del 
Sannio per il ritiro durante i mondiali Per 
dimostrare solidarietà al popolo rumeno 
un grande hotel della zona ha ollerto il 
soggiorno gratuitamente (Severim) 
TERAMO - Il consiglio comunale ha ap­
provato all'unanimità la costruzione di un 
Pala-Ghiaccio In attesa di avere una squa­
dra di hockey In grado di competere con il 
Bolzano o con I Alleane, 1 tifosi teramani 
sperano che I gruppi politici decidano di 
regalare alla città anche un Pala-tennis, un 
Pala-golf, un Pala-ping pong. un Pala-uno 
nello, un Pala-pelota e un Palazzo per ic 
Cise popolari (D'Amore) 
TRENTO - Continuano i misteriosi sabo­
taggi ai danni delle ambulanze dell'ospe­
dale Santa Chiara svitali i bulloni delle 
ruorr, succhiata la benzina, rubata la ra­
dio di bordo Si dice che di notte le ambu­
lanze siano usale dai barboni per dormirci 
(Gian/ranco). 

TREVISO - Dimessa dall'ospedale dove 
era stata ricoverata per un'overdose, ra­
gazza ventiduenne viene portala in carce­
re A casa aveva quattro grammi di eroina 
(Untimi) 
TRIESTE • Anche a Trieste la mostra sui 
valori umani è con «Craxi*. Grande spon­
sor ld Cassa di Risparmio ( Mactwuz ) 
VAJLSESIA (Ve) . Catastrofe turistica non 
c'(- neve Si spera nei contribuii regionali 
Non troppo però a Cervatto (4 km di pi­
ste), per il mancato innevamento dell'RH, 
sono amvale 270 ()r>0 lire «con riserva di vi-
slo del Governo* (Pu/tfruio) 
VICENZA • Alla fiera -Vicenza Oro. li so­
no stati tafferugli tra polizia e dimostranti 
contro l'importazione d'oro dal Sud Afri­
ca Aduni tra i più famosi orafi vicentini, 
confusi con la folla, hanno preso diversi 
lattoni (Alpe) 

gni palestinesi sono gli unici in 
grado di farlo poiché quella situa­
zione cosi drammatica la vivono 
sulla loro stessa pelle. 

SIMONA (Firenze) 

•.. E allora, dovremo educare al­
tre e sempre nuove generazioni al­
l'odio? All'inerzia giustificata dal­
l'odio7 Perche non cercare un'altra 
strada?: (David Crossman, 'Il 
vento giallo-). 

Cari Voi, se davvero ci stimate 
come dite, credeteci sulla parola-
prima di metter giù quella striscia, 
abbiamo discusso a lungo e con 
grande scrupolo. Non pensiamo di 
aver fatto alcuno •svarione: L'ar­
gomento che resta più valido, a 
nostro avviso, è che finché si ragio­
na in termini di tutti buoni da una 
parie e lutti cattivi dall'altra, o peg­
gio di violenza buona e violenza 
cattiva, non se ne esce e si conti­
nuerà ad ammazzare e soffrire co­
me e più di prima. È ignobile chiu­
dere la gente in campi di concen­
tramento e sparargli addosso se 
protesta, ma è anche ignobile far 
saltare in aria un autobus con altra 
gente dentro, o accoltellare un uo­
mo per un semplice sospetto. Non 
si ripara a un torto con altri torti. 
In speranza, come sempre, è affi­
data agli uomini di buona volontà 
di entrambe le parti- sull'intolle­
ranza politica e religiosa, deve 
trionfare la voglia di dialogo e di 
coesistenza pacifica Utopia? For­
se. Ma l'ultimo anno con isuoi in­
sperati cambiamenti ha dimostra­
lo che nelle utopie si pud credere. 
Sarà una cazzata come dite voi, 
ma restiamo convinti che la prima, 
indispensabile cosa da fare è de­
porre ogni tipo di arma e parlare, 
parlare, parlare; all'infinito, se oc­
corre. Palestinesi e Israeliani han­
no sfilato insieme: a noi è sembra­
to importantissimo. Saremo inge­
nui, ma sempre meglio che conti­
nuare a fare il tifo per la morte, di 
qualsiasi colore sia 

STEFANO DISEGNI* 
MASSIMO CAVIGLIA 

Mah, che dire7 Stefano e Massimo 
si sono già 'difesi- da soli. A me 
forse non resta che provare a di­
fendere la satira (difenderla in 

in emma, 
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U N POCO 
DENICABACRIA 
Somozismo, «Pajaro negro». 

Uragano, Il pugile... Tante Istan­
tanee del Nicaragua rivissute da 
un comunista dolce e Incazzoso 
sul filo della memoria e dell'Iro­
nia. Il libro di Beppe Cerutll co­
sta 8.000 lire. 
Per averlo telefonare a: 
Edizioni Mondo Nuovo 
Miluno 
Tel. ( 02 ) 83.78.105-80.58.804 
Il libro verrà presentato giovedì 
25 gennaio, ullc ore 21, presso lo 
s ede milanese dell'Associazione 
Itiilia-Mcarugua, via Saccardo 39, 
Milano, tei. (02) 2C.41.16.87 
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parte dagli stessi Massimo e Stefa­
no), lo infatti non caricherei sulle 
spalle della povera, piccola, -dol­
ce- striscia satirica il peso oppri­
mente di responsabilità ideologi­
che eccessive. Una vignetta non è 
un saggio, e nemmeno un articolo 
giornalistico. Non ha l'obbligo di 
sviscerare un problema, né quello , 
di informare compiutamente in 
merito ad un fatto. Ha semmai il 
dovere di presentare in modo spet­
tacolare, -drammatico-, pungente, 
provocatorio e magari tragicomico 
un problema Potrebbe coltivare 
l'ambizione, semmai, dimostrarlo 
da una angolazione nuova Una 
striscia satirica ti fa sentire il profu­
mo della pietanza, se poi la vuoi 
assaggiare te la devi cucinare da te. 
In questo senso, secondo me, nel­
l'economia -drammaturgica- della 
striscia -vicini di casa-, si giustifica 
il finale chiuso e simmetrico. An­
che se, nella realtà, non c'è pro­
prio nulla di -simmetrico • ed equi­
librato nella vicenda palestinese. 
Non c'è equilibrio tra pietre e armi 
automatiche. Quindi non c'è equi­
librio neanche tra la violenza pale­

stinese e quella israeliana. Ma io 
non mi spingerei fino all'afferma­
zione che l'una è una violenza 
-giusta- e l'altra è -sbagliata: Po­
trei aggrapparmi anch 'io alle moti­
vazioni di Massimo e Stefano, ma 
preferisco ammettere che, per una 
lesione fisiologica di ordine mora­
listico, nel mio cervello si è tronca­
to il collegamento elettrico tra il 
concetto di violenza e quello di 
giustizia: non fanno più contatto. 
Cosicché, senza voler insegnare 
nulla a nessuno, con la più profon­
da consapevolezza delle relatività 
e delle differenze storico-spazio-
temporali, lasciatemi dire che dal 
mio punto di vista i Palestinesi fan­
no comunque mate a trucidare al­
tri Palestinesi, cosi come i rumeni 
hanno fatto male a fucilare Ceau-
sescu. Tutte queste cautele relativi­
stiche diventano viceversa inutile 
zavorra quando si parla di casa 
nostra II delirio sulla pena di mor­
te di un segretario di un partito cat­
tolico dovrebbe ragionevolmente 
portare ad un'unica conclusione: 
le dimissioni. 

PATRIZIO ROVERSI 
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^ «UN POCO 
DE NICARAGUA» 

Nel mondo degli artisti e degli in­
tellettuali è molto diffusa l'abitudi­
ne di ospitare ed essere ospitati. 
Prendiamo il caso degli attori. 
Questi viaggiano molto, si devono 
fermare talvolta per mesi in una 
citta sconosciuta. Per loro è per­
ciò prezioso avere un amico che li 
ospiti o che perlomeno li aiuti. 
(Francesco Alberoni, ha collabo­
rato Rosa Giannetta Alberoni, 
Gioia) 
In linea di principio, la telefonata 
in diretta dice la verità sul fatto 
che quanto si dice 
è in diretta, ma 
non assicura affat­
to che quanto la 
voce dice in diret­
ta sia vero. (Um­
berto Eco, L'E­
spresso) 
Massimo Gianlu­
ca Guariscili as­
sessore alla Cultu­
ra della provincia 
di Milano è lieto di invitarla all'i­
naugurazione della rassegna «Eu-
rocromatici virtuali», Licia Alberi. 
(cartoncino invito) 
Il mio '90 si apre con un brìndisi: 
firmo infatti i costumi del film «Cin 
Cin», tratto dalla commedia di 
Francois Billetdoux per la regia di 
Gene Sacks, lo stesso di «A piedi 
nudi nel parco» e «Fiore di cac­
tus». (Gianni Versace, Panorama) 
Vuol una donna eterea, impalpa­
bile? Allora mi tufferò in nuvole di 
tulle e di pizzo, mi strìngerò al col­
lo fili e fili di perle. Troppo lezio­
sa? Mi gira la testa all'idea di 

quante donne potrei diventare. 
(Laura Dubini. 7 Corriere della Se­
ra) 
Anna d'Inghilterra toma con 
Mark? (titolo sul Giorno) 
Costanza Theodoli dei marchesi 
Theodoli ha aperto due anni fa un 
minuscolo atelier di moda a Ro­
ma. I suoi abiti sono tutt'altroche 
facili da portare. (Panorama) 
Personalmente mi feci una cer­
ta fama come mago quando, ri­
spondendo a un'intervista televisi­
va, nel 1982, dissi che l'Italia 

avrebbe purtroppo 
pagato caro il titolo 
mondiale. (Ferruccio 
Antonelti, Il Mondia­
le) 
«L'Avvenire d'Italia» 
lo leggeva, nella mia 
fanciullezza, una mia 
zia, molto religiosa: 
quello e il •Corriere 
d'Italia» di Mattei-
Gentili. (Luigi M. Per­

sone, L'Osservatore Romano) 
Dal giorno in cui suo padre gli 
ha sistemato un paio di sci ai pie­
di, all'età di cinque anni, Aymeric 
Bene! non ha più smesso. Nella vi­
ta non ha fatto altro. (King) 
Le premesse dell'eiaculazione 
precoce di Goffredo sono lonta­
ne, ma ben comprensibili al son­
daggio analitico. (Francesco Pa­
renti, Corriere della Sera) 
Momenti di spiritualità della Vigi­
lanza Vaticana, (titolo sull'Osser­
vatore Romano) 
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